                          I L   C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTI gli  artt. 14  e 15  della legge  14 aprile  1975,  n.  103,


recante  nuove  norme  in  materia  di  diffusione  radiofonica  e


televisiva;





VISTO l'art.  16 della  convenzione tra il Ministero delle Poste e


Telecomunicazioni e  la RAI  - Radiotelevisione  Italiana  S.p.A.,


approvata con D.P.R. 11 agosto 1975, n. 452;





VISTO il parere già espresso con la propria delibera del 1° agosto


1975, per quanto riguarda in particolare:





- l'adozione del sistema "PAL" come il più idoneo per l'attuazione


  del servizio di radiodiffusione televisiva a colori in Italia;





-  l'adozione di una procedura di sorveglianza delle importazioni


   di apparecchi di ricezione televisiva a colori e dei loro


   componenti fondamentali;





-  le   forme  di  copertura  dei  maggiori  oneri  della  Società


   concessionaria per  gli investimenti  e l'esercizio dei servizi


   di televisione a colori;








CONSIDERATO che  con la citata delibera il CIPE si è riservato  di


esprimere il  proprio parere  sulla data  di effettivo  inizio  di


programmi regolari a colori;





VISTA la  relazione del  Ministero delle Poste e Telecomunicazioni


in data 27 settembre 1976;





VISTA la  delibera adottata  dalla  Commissione  parlamentare  per


l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi il


30 aprile  1976, secondo  la quale "non può essere espresso parere


contrario all'inizio  delle  trasmissioni  a  colori,  nei  limiti


previsti dalla  convenzione Stato-RAI,  e a  partire dall'8 agosto


1976, data fissata dalla convenzione medesima";





CONSIDERATO che l'utenza italiana già fruisce di trasmissioni a


colori, emesse da altre emittenti;








                        ESPRIME IL PARERE


                                 


                                 


che il  Ministro delle  PP.TT. possa disporre l'inizio di regolari


programmi a colori sulle due reti televisive del servizio pubblico


nazionale secondo  le modalità  indicate nella  delibera 1° agosto


1975  ed  in  particolare  conseguentemente  alla  adozione  della


procedura delle  importazioni di  apparecchi televisivi e dei loro


componenti fondamentali  prevista dalla  lettera  d)  della  detta


delibera ed  alla determinazione  - da  parte del  CIP, sentita la


Commissione parlamentare  di cui  alla premessa - dei nuovi-canoni


in riferimento agli oneri dei servizi, nel quadro di una revisione


dei costi  dell'Azienda, ed  alla natura  delle prestazioni, e più


specificamente di  un canone  suppletivo  per  le  trasmissioni  a


colori.
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